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TRIBUNALE DI NUORO 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale di Nuoro, in persona del dott. Riccardo De Vito, in funzione di Giudice Unico, ha 

pronunciato la seguente  

SENTENZA 

Nella procedura di RG 4-1/2023  

a seguito del ricorso depositato in data 5 aprile 2023, nell’interesse dei sig.ri  (nato a 
 il ; C.F. ) e  (nata a  il ; 

C.F. ) entrambi residenti in  ed elettivamente 
domiciliati in Nuoro, Via Efisio Tola nr. 8, presso lo Studio Legale dell'Avv. Marialuisa Ruiu del Foro 
di Nuoro (C.F. RUIMLS79H55F979O; PEC: avv.marialuisaruiu@pec.it), che li rappresenta, assiste e 
difende, col quale si chiedeva a codesto Tribunale l’accesso alla procedura di composizione della crisi da 
sovraindebitamento, osserva: 
La relazione dell’OCC dà atto e documenta quanto segue:  

i ricorrenti, coniugi in regime di comunione legale, sono debitori civili non fallibili in condizione di 

sovraindebitamento, che intendono avvalersi della c.d. procedura familiare ex art. 66 C.C.I.I. mediante 

la predisposizione di un progetto di risoluzione della crisi, data la convivenza e l’origine comune del 

proprio sovraindebitamento; 

ricorrono, nel caso di specie, tutte le condizioni soggettive di ammissibilità di cui all’art. 69 C.C.I.I., in 

quanto gli odierni esponenti: 

- sono persone fisiche, non esercenti, allo stato, professioni o attività d’impresa, che versano in uno 

stato di sovraindebitamento ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a) e c) del citato Codice, ossia in una 

situazione di perdurante squilibrio economico finanziario tra le obbligazioni assunte e il patrimonio 

prontamente liquidabile per farvi fronte, ovvero la definitiva incapacità ad adempierle regolarmente; 

- non sono assoggettabili alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad 

altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali nel caso di crisi o insolvenza; 

- non hanno mai beneficiato dell’esdebitazione né hanno determinato la situazione di 

sovraindebitamento con colpa grave, mala fede o frode; 

 dalla sopracitata Relazione si evince che la posizione debitoria dei ricorrenti, ammonta 

complessivamente a € 434.509,31 comprese le spese della presente procedura, già liquidate al 

professionista incaricato; 
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Successivamente alla presentazione delle contestazioni al piano sollevate da soli tre creditori (Abbanoa 

S.p.a., Dynamica Retail S.p.a e Prexta S.p.a.), all’udienza del 19.03.2024 è stato disposto, per ciascuno 

dei creditori suindicati, che l’O.C.C. evidenziasse l’importo originario del credito concesso, l’importo 

del debito residuo aggiornato (al netto delle rate nel frattempo pagate dagli istanti per il tramite della 

cessione del quinto), nonché la somma che gli istanti propongono di pagare nell’ambito del piano, 

secondo le percentuali di soddisfazione in esso indicate, oltre che il peso percentuale dei suindicati 

crediti residui sulla totale esposizione debitoria. 

L’esposizione debitoria aggiornata al 31.03.2024 nei confronti dei creditori Abbanoa S.p.a., Dynamica 

Retail S.p.a e Prexta S.p.a., è pari a complessivi € 42.741,99  

Con riferimento all’osservazione pervenuta dal creditore Abbanoa S.p.a. l’OCC ha precisato che in data 

25.10.2022 ha provveduto ad inviare puntuale lettera di circolarizzazione per la conferma del credito di 

€ 4.456,00 indicato nel piano, chiedendo al creditore l’eventuale precisazione/modifica del suindicato 

credito qualora differente rispetto a quello indicato dagli istanti, non ricevendo alcun riscontro da parte 

della società creditrice. Solamente in data 05.06.2023 si è ottenuta la precisazione del credito vantato nei 

confronti degli istanti nella misura di € 9.666,99.  

Con riferimento all’osservazione pervenuta dal creditore Dynamica Retail S.p.a. l’occ ha chiarito che i 

lavori svolti con l’attestazione depositata presso il Tribunale di Nuoro hanno tenuto debitamente conto 
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delle capacità patrimoniali dell’istante e dell’alternativa liquidatoria alla proposta. Con riferimento 

all’assunzione delle obbligazioni finanziarie da parte dell’istante si evidenzia ai sensi del comma 3 

dell’art. 68 del nuovo Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, entrato in vigore lo scorso mese di 

Agosto 2022, la valutazione del merito creditizio è un adempimento che prima di chiunque altro deve 

essere posto in essere dal soggetto finanziatore, onde evitare future eventuali situazioni di grave 

squilibrio finanziario in capo ai soggetti che hanno fatto ricorso al credito. Si precisa inoltre che 

diversamente da quanto indicato dal creditore nelle proprie osservazioni è possibile la falcidia e 

ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio 

(art. 67 c. 3 CCII).  

Gli istanti propongono di pagare il debito residuo ad oggi esistente nei confronti dei creditori Abbanoa 

S.p.a., Dynamica Retail S.p.a e Prexta S.p.a. secondo la percentuale del 10% prevista nel piano e più 

precisamente: € 966,69 a favore del creditore Abbanoa S.p.a., € 1.921,50 a favore del creditore 

Dynamica Retail S.p.a ed € 1.386,00 a favore del creditore Prexta S.p.a., secondo le modalità e i tempi 

specificatamente indicati nel piano. 

 Ritenuto, pertanto, che sulla base di tutte le argomentazioni che precedono, il piano di 

ristrutturazione dei debiti vada omologato; 

 P.Q.M. 

Letto l’art. 70 CCII, omologa il piano di ristrutturazione dei debiti proposto da  e  

 

dispone che i debitori effettuino i pagamenti ai creditori nella misura e secondo le modalità indicate 

nella proposta; 

dispone che la sentenza di omologazione sia comunicata ai creditori e pubblicata sul sito del Tribunale 

di Nuoro, con oscuramento dei dati sensibili; 

manda la cancelleria per le comunicazioni di rito; 

dichiara chiusa la procedura.  

Così deciso in Nuoro, in data 25 giugno 2024 

          Il Giudice 

         Dott. Riccardo De Vito 
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